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ili."», Rev.™° Monsignore. 
111.™", Dev.™ Dame, 



Questa nostra generale adunanza è la decima die 
noi leniamo dal cominciar della Compagnia elio fu nel 
febbraio 1P54. Quali grazie non senio io dover rendere a 
Dio quando penso ai principi umili, piccoli, e timidi della 
Compagnia che oggi ho l'onoro di presentare all' Eccllen- 
za Reverendissima del Venerando vostro Arcivescovo , o 
illustri e pie Dante ! 

Oli compagnia dieci anni addietro non conosciuta a 
i ; ire tue, anzi credula impossibile, (urne sei opgi si nume- 
rosa, si bella e gloriosa per la tua vita di carila 1 E dove 
traesti il coraggio e la forza por traversare impavida Ì 
dieci anni passali che non rurono senza ostacoli c senza 
prova.! Chi li fo' madre e soccorri! ri ee di ben più che 
10,000 inalali poveri da lo accolti, assistili, servili e soc- 
corsi con lauto zelo ed amore in questa spaziò di tem- 
po.! Chi li fii cosi buona e così generosa da spendere in 
prò dei tuoi poveri in questi dieci anni oltantasette e più 
mila lire italiane ! 



Mie Signore, intralolelo bene, ù alla benedizione di 
Dio, alla benedizione della Chiesa Cattolico, alla benevo- 
lenza e benedizione de vostri Arcivescovi i quali colla 
presenza, colla parola, coli' opera l'han fecondata, l'hanno 
irrigala, l'hanno esaltata; e alla benedizione che da lun- 
go più volte si degnò di mandarvi, e vi diede personal- 
mente, in un giorno di non peritura memoria per noi, 
il Grande Angelo di Dio sulla terra il regnante Sommo 
Pontefice e Padre nostro Pio IX... A questo benedizioni 
deve sua vita la Compagnia. 

lì l'incremento e conservazione della medesima, e il 
mantenimento delle sue massime di umilia, di pietà , di 
pace, di soavità a ehi si deve! Alla virtù alla sapienza 
alla prudenza vostra, o Signore, ai sacrifizi che tante di 
voi hanno fallo e fanno per servizio de' poveri, alla fede 
che vi anima, alla speranza celeste che vi conforta, alla 
Carità che vi accendo: oh fedeli discepole, umili serve e 
visi latrici pietose di G. C. quanto consolo il vedervi ogni 
anno applicato ai SS. spirtuali Esercizi, ogni mese rac- 
colte nelle adunanze, ogni giorno applicate o disposte al- 
l'esercizio dolla beneficenza I ?ion dovevo dire bene- 

ficienza ; lo benefìcienza ò parola abusata dal mondo che 
vuol faro con essa il contraltare alla Carità, o sostituir 
l' Io a Dio, facendo il bene per l'Uomo non per Iddio, 
per la terra non per il cielo. . . ma voi non cosi : voi 
fate il bene del povero per carità, per la carità di Ti. S. 
G. C. che vedete e onorale ne' membri suoi sofferenti, lo 
fate con una carità che tace ma opera, non opera solo 
ma prega; e opera e prega perché orna, e non ama solo lo 
carne cui appresta sollievo, ma il cuore e I' anima del- 
l' infelice che solTre, e vi fa sembrar sempre poco ciò che 
voi fate, vi rende ripugnanti alla lode e al ringraziamen- 
to, che per vostra mercede a voi basta aver onorato 
Gesù, aver condotto alla Tede un errante, un peccatore 
alla penitenza, un prodigo al seno del Padre, un anima 
disperata alla confidenza, un agonizzante alle porle del 



paradiso: Questa che è la carila del Vangelo, In carila 
ilei Cattolici, In carità di Gesti, e la carìiii della Compa- 
gnia a cui poco e, anzi nulla, il pane della lerra senza 
quello ilei cielo, le visite do' dottori senza quelle del sa- 
cerdote, le medicine del eurpo senza quelle dell'anima. 

Si rallegri la (erra dei santi questa vostra città, que- 
sta Patria illustre pori suoi molli santi e sante, per lo 
sue tanto pio opere e caritatevoli fondazioni, e questa 
vostra che 6 nuova aggiunga alle antiche e religiose suo 
glorie e scriva ne' suoi gran fasti u Nell'anno in cui un 
nuovo atto di fede fece il mondo cattolico nella procla- 
mazione dominalica di Maria concepita senza peccato, un 

scervi la Compagnia della carila che ha per Patrona I' Im- 
macolata, per fondatore S. Vincenzo de' Paoli. « 

Il decimo anno della Compagnia che è il presente ha 
goduto come gli altri delle benedizioni singolari della 
Provvidenza Divina : un bel d\ che ci trovavamo alle 
strette vedemmo entrare nell'adunanza il Rev. Priore 
di S. Frediano col dono ili 300 lire toscano, che pia per- 
sona, occultando suo nomo, per di lui mano offeriva alla 
compagnia : nel giorno ultimo degli spirituali esercizj , 
quest'anno, un monile d'oro con franchi 100 venivano 
posti in mano alla suora raccoglitrice delle elemosine in 
S. Iacopo, Dio sa da chi: e bastò in ogni caso di parti- 
colare bisogno fame cenno alle Damo nelle ndunanzo per 
veder giungere prontamente il sussidio desiderato. 

Ometto in quest'anno la. storia de' fatti commoventi 
ed edificanti avvenuti nelle persone e famiglie dei vostri 

ni scorsi, anzi perche troppo ne è ricca , e mi basterà 
it dire che, come sempre, cosi in quest'anno pericolanti 
verginità, apostasie disgraziate, abbandoni e disperazioni 
desolanti, infermità .strazianti, agonie dolorose hanno dato 
alla compagnia l'occasione di esercitare il suo zelo, ed 
essa non vi ha mancato: incontrò qualche volta durezza 
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o ingrati Lu il ine tua la pazienza c la carità trionfarono, e 
so di imo che non vedea ra.ii per le vie passare una 
figlia ili S. Vincenzo senza insultarla, e oggi ammalato 
con poca speranza di guarigione c dalla Compagnia assi- 
stito non sa finirla di compensare le villanie con bene- 
dizioni e ringraziamenti vinto e condotto a Dio dalle ca- 
rità ricevuto da chi egli prima non cessava dal maledire ; 
Cosi si avvera che la carità tutto vince e sempre trionfa. 

Eccomi ora a dir collo cifre il materiale andamento 
della Compagnia del cadente anno — 



RENDICONTO 

DELL' OPERA OBI POVERI MALATI VISITATI A DOMICILIO 

DALLE DAME BELLA CARITÀ DI S. VINCENZO DE' PAOLI 
In rinn»! ntll' «uno itN. 



Signore Contribuenti X. Hi 

Signore Contribuenti Visi latrici « 48 

Signore Visi latrici semplici. . . » H 

Signorine Aspiranti «28 



N, 3 soii passate «ili altra vita in quest'anuo, 

N i hanno lasciato di appartenere alla Società. 

N :( Signore Contribuenti sono entrate in rjuesl'aono 
a far parie della Compagnia e V Signore Aspiranti 

Ila tulio questo resulta che V 210 formo il personale 
della Pia Opera. 

l'nrrucrliic Ite dtilln t'ompagiilbi 

I. San Lorenzo. — 2. San Niccolò. — 3. San Fredia- 
no. — t. San Remigio. — ii. San Gaetano. — C. San Si- 
mone. — 7. Santa Maria Maggiore. —8. Sant'Ambrogio.— 
9. San Felice in Piazza. — 10. San Michele ViS-Domi- 
ni. — H. Santa Lucia sul Prato. 

Nelle suddette Parrocchie furono assistiti 

Malati N. 948 

Malati Cronici ■ 60 

Idem assistili nella convalescenza al sor- 
tire dallo Spedale - . n 86 

Morirono di questi tutti muniti dei SS. 

Sacramenti « (37 

Visite fatte ai medesimi >■ 5,32i 

Buoni distribuiti D 13,886 

Minestre distribuite ' » 79,400 
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Entrata. 



Hesto ili Cassa dell'anno 1862 L. 4, 80 

Tassa delle Signora Contribuenti (■() . . . » ;j,R0lì, SO 

Idem delle Signorine Aspiranti n 190, 40 

Elemosine raccolte nelle Adunanze mensili. » 535, 06 
Idem in tempo della .Novena di S- Vincenzo a 

S. lampo » 31, 23 

Idem nella Chiesa di Santa Maria Maggioro. » 90, 40 

Idem nella Chiusa di Santa Maria Novèlla . ■ 17, 25 

Idem nella Ciucsa di S. Michelino due accatti » 81, 50 

Idem nella Chiesa di S. Felice in Piazza . » i5, 43 

Idem nella Chiesa di San Gaetano. . . . » 83, 25 

Frulli di Cartelle'. » 1C8, 00 

Buoni di Pane e Minestra venduti. ...» 1,997, 44 

llelrallo di una Lotteria » 890, 60 

Legalo della defunta Sig. Cont Carlotta tenzoni » 33, 60 

Idem delia Sig. March. Marianna De Prati. « 16, 80 
Offerta dell' lllmo Sig. Cav. Pietro Scrmolli por 

la defuula sua signora Madre . . » 20, 00 

Helratlodi un Bazar a prof] Ilo dei pov.iri maiali » 621, 76 

arie peri bagni di Casciano . 150, 25 



di 



EU 
Offer 



Idem ili pia pc 



. della Società 
i Esercizi Spir 



Tot ah e L. 9,926, < 



(i) Ai! crii li imi in ii n n contorto fi pnnu 0.111 unii LriUra da Pi" Pttn- 
infl"' ilirclln alb Si: p'Ti' tji ili f| ui?sl<i sinbiliinpnln prr domandnre un 
livore i-lin nllgiurnln unum unn Un ma di;luiMa, il velluto Cunsurlo, o 




Ciri tilt f'vi.Iu l'In' in f.niij-i-ii l'In' !.>•■. 1 I -ni. IH'i't'.i ì.i l|..Tii'vuli>iif;i ili l.i'i. 

lU'V.iiu M.iili '', a miIit run-matii il nijinc ili f, muti iella P , come 

somjni! \iveulu rn'll.i lofi a«>ik;ììi7.I.iiiu. Il iltsulal.. cuncorlL 1 pleniluni n 
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Uscita. 



Pane, paste, riso, «molino ce L. 3,735, 85 

Carne per brodo e minestra n 97ii, 77 

Olio, fagì noli, ceci, legumi per le minestre di 

■ magro o 275, 06 

Sale per le minestro e per bagni . . . . » 1116, 00 
Legna e fascinoti pei 1 il forno Ilo della distribu- 
zione » 3i0, 20 

Per diversi medicinali n 735, 8i 

Olio di fegato di Merluzzo libbre e latte di 

Somara » 372, 15 

Bucali e mantenimento di biancheria. . . » 550, 45 
Ribattitura di materasse, sacconi, ciambelle, 

Poltrone da riposo ce » 250, 00 

Per stampa di N. 300 Rapporti, Ricevute, In- 
viti, Avvisi, Cartelle ec. ...» 143, 40 
Per funzioni di Chiesa c Messe celebrate per 

le signore defunte n 98, 17 

Por le Parroci-Ilio dei Santi Niccolò, Simone e 

Remigio » 518, 40 

Notiate, vesti da morto e altri servigi folli fare 

ai poveri maiali b 513, 00 

Soccorsi straordinari dati ai poveri Maiali . » 264, 00 

Panno, ghinea per lenzuoli, camicie, fodere ec. » 560, 00 

Coltroni, panni da letto, coperto ec. . . . » 376, 40 

Totale dell'Uscita . !.. 9,932, 53 

Totale dell' Entrata . b 9,926, 03 

Resta in deficit . . » 6, 52 



[■oncorrera, coiiid tosa olla itnsa, s sinuiia opera sania. dolla quale lu 
sempre Itola il iwru «hit» gUi ih'llr [irluio a purieiMpiire. 

. Mancherà il'ujigi innati/.! s.ilo l.i suri pcrsiaia nello Inni Allunimi.-, a 

la ili S. Vinca/. i .tmu. ■ I nl.i in iIi.th ni:.. r,.iu.is-., j.r. .:1iji i- tu m'ii ili'lla 
Chiosa : ma la pun anima, r«sì .onri'iin hidin iiilsir-inintinsn (ni quali-, smi 
•■orili, si alzeranno per lui anelli' li- loro preci. 1 ni.n mrà inai da lon> dis- 
tillila in oiidta r nii.iif ilc Saull. elio È par la cvrlczzn ilt iioslrn 

Fedo i-.npai.-o ili SiMiioncro chi iiLerhiimeiilu o sialo parlilo d-lla mola ili 
so sIcìeu ec. 

■ Firenze ì" dicembre ISK). f. V ■ 
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Alle diverse compagnie di Toscana Volgiamo ora unii 
sguardo, e le troveremo aumentate di cinque, cioè, Si- 
gna Pieve, Val di Costello, Farnocchia, Slazzcma , Huo- 
sina nella Versilia, e in conseguenza fra quelle di Città 
e fjuelle di Campagna ti. i8. Iddio ha dato alle Compa- 
gnie di Toscana zelantissime Presidenti u Priore le quali 
a proporzione clic sono coadiuvate e dirette da sacerdoti 
caritatevoli e saggi guidano l'opera dell'amore sttaviler 
et (brliter a molta gloria di Dio e consolazione sollievo e 
salute d' innumorabili poverelli: edificherà certamente il 
sapere ciò elio fecero le sorelle della Compagnia poveris- 
sima di Lcvigliani per guadagnare a Dio uno scandalo- 
so che professava pubblicamente di voler vivere e morir 
senza Prete: Caduto infermo ed in gran povertà lo piglia- 
rono lauto a citare che si fissarono di prestargli assistenza 
una per una a turno di giorno in giorno e ciascuna por- 
tarle del proprio un paolo finche durasse così: Molto du- 
rò nell' infermila, e non poco nella impenitenza e perfìdia, 
ma quando venne a conoscere il sagri tìzio che si erano 
imposte per amore di Dio c dell'anima sua quelle povere 
campagnuolc allora si dio per vinto, s' inleso mutato il 
cuore e la limosina coli' orazione il ricondussero a Gesù 
Cristo, e morendo, dopo gran buon esempio di nuovo spi- 
rito e nuova vita, non avendo conio testimoniare la sua 
viva riconoscenza alla Compagnia <t io non ho nulla, disse 
alle Consorelle, io non possiedo che pochi cenci, prende- 
teli c siano vostri, non posso fare di più per mostrarvi 
quanto vi sono riconoscente ». Dio sia lodato, e noi bene- 
diciamolo per tutto il bene che la Compagnia và operan- 
do in Nomine Domini. 

Questo basti per il passato, ma lasciatemi unpo'lenie- 
re ciò per l'avvenire... Ohimè lutto precipita e cade giù 
cheè bone, lutto e insidialo, e si verifica ciò che ha dello 
Gesù n Se voi fosie del mondo, il inondo quodsuum emt 
ttiUgeret » ma perchè, o sanla compagnia, sci di Dio, e 
della Chiesa Cattolica il mondo non ti può amare e crede 
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farli nuche troppa gratin se solamente Li tollera ... ! Clio 
ne sarà della Compagnia c di voi che la componete , o 
Signore. ? L' incostanza così naturale all' uomo , il timore 
delle persecuzioni anche solo di carta e di lingua, il ri- 
spetto umano oggi così prepotente, il malo esempio di 
una qualche altrui defezione, mi fanno temerò alquanto 
per V avvenire . . . È troppo vero che ci si stanca pre- 
sto del bene, massime quando costa e non rende nulla di 
terra. . . . del godere, del divertirsi dello spendere por il 
mondo non sì 6 mai stanchi, e non sembra mai trop- 
po. . . ma per le cose di Dio si dice presto con Giuda « fi 
quid pentititi hoc ! 

Pur mi assicura l'Apostolo che la carila « nunquam 
excidit» essa è da Dio, che è Carila e G. C. l'ha portala 
giii in terra e da Gesti 6 passala per milioni di mori n 
per milioni di anime, ha percorsa la terra creando Eroi. 
Eroine, facondo vivere istituzioni infinito di numero pol- 
ii bone de' poveri, conservandole c suscitandone ogni dì 
delle nuovo conforme ai nuovi bisogni. 

E la Compagnia creazione dello spirilo di G. C. du- 
rerò, e voi durerete perseveranti a formarla se avrete la 
Carità che fa amare i poveri per amor di Gesù, quo' po- 
veri che hanno l'onore di rappresentar Gesù C. , qiie'po- 
veri le cui mani son destinale a portarvi in cielo. 

Conchiuderò adunque colle parole che i;ra solito di 
ripotere ai grandi e ricchi della sua Coi te il B. Amedeo 
di Savoja: Diligile pauper a: amate i poveri, i vostri pove- 
ri infermi e sia vostra consolazione vostro diletto visi- 
tarli servirli soccorrali e far qualche sacrifizio pei cari 
rappresentanti di G. C. 

Già voi li amale lo sò, ne debbo insister sii ciò, piut- 
tosto vi pregherò di proporvi nelle vostro opere di Carila 
un fino degno della vostra Fede — pietà — E quale 1 Oh, 
mie Signore, quello di ottenere da Dio a forza di Co- 
nto . . . Misericordia forse e perdono dei vostri pecca- 
ti . . • La salvazione delle vostre anime? La santifica- 
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zionc ilclle vostre famiglie. . ? Anche questo è un grill) 
santo fine ma non 6 quello che intendo adesso... Sarìi 
forse per ofTcrire a Dio una riparazione di tante spese 
peccaminose, scellerato, profano che si fanno nel mondo 
per sedurre innocenze, per disseminar l'empietà, per com- 
batter la Religione, per profanare la Croco colle pompe — 
divertimenti. . ? Gran bel line anche questo, ma non è- 
quello che io proporrei . . . Quale è dunque questo gran 
line dn avere in vista nel servizio de' poveri... ? Meritare 
che Iddio non ci tolga il dono della Cattolica fede... ! SI 
questo, questo, ma perche non si perda bisogna e basta 
che si ravvivi nel Cattolico popolo... Oli mie Signore. . . 
Verbum caro (aduni est . . . et habilavit in wbis ... e 
iulanlo che vediam noi? Mundus eum non cognovìi . . . 
e così oggi il mondo non conosce Gesù Dio ed Uomo, lo 
insulla anzi, lo bestemmia, e ripete con i Giudei Noiu- 
mus hunc regnare super nos, . . ed ecco il perchè delli 
sconvolgimenti sociali , il perchè dell' universale aberra- 
mento, il perché tanto agitala — tanto infelice e l'uma- 
nità . . . Quando sarà felice quando sarà sanala, quando 
ritroverà la sua pace . . ? Quando dirà col Prodigo Sur- 
gam et ibo ad Patron. 

Ad ottener tanto grazia , a meritar che ritornino i 
tempi di Fede, di schietta fedo e di fede forte dirigete, o 
Pie Dame, le vostre orazioni, le vostre opere buone le 
vostro elemosine moltiplicandole acciò moltiplichi Iddio 
stilla terra vostra, sulle vostre persone e suUe vostro fa- 
miglie le sue celesti misericordie, delle quali prego sia 
pegno e caparra la S. benedizione che imploro per nio e 
por voi dall'Eco: R.ma del vostro Padre e Pastore Monsi- 
gnor Arcivescovo. 
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PROSPETTO 



dalli Compagnia Belle Città e Campagna dnlla Tondini 
■•ll-aano IBM. 



La Compagnie di Ciltìi c Campagna sono in tulle N. 
i8. dello quali X. 26. soltanto hanno mandalo per tempo 
il loro annuo rendiconto e dal loro complesso risulta che 
750 maiali sono slati assistili, e furono speso per essi 7200. 
L. it. e dispensata oltre ciò quantità di soccorsi in gene 
ri. biancherie elee: Le visite falle agli infermi sono senza 
numero, e in un solo rapporto si trova notato G:i. noi tale 
Falle pressoché Lullo da una soia Consorella, o in un altro, 
di montuosissima terra della estensione di presso a 18. 
miglia, un instancabile attività per accorrerò all'assistenza 
d'infermi in remotissimi casolari. 1 rapporti delle Compa- 
gnie di Campagna sono consolantissimi per lo spirilo on- 
de animale si vedono le Consorelle, per lo zelo che spie- 
gano ne' loro Ullici, per l'esempio cne danno colla loro 
specchiata condotta e hanno da consolarsene i l'arrotili i 
Direttori vedendo cogli occhi loro come le opere di carità 
giovano a conservare la fede» mantener la pietà nelle fami- 
glie e ne'popoli. So la prudenza c'impone non fare partico- 
lare menziono di alcune delle Compagnie più distinte per il 
loro fervore, zelo e felici successi, non lasceremo .però di 
notare che le Compagnie si mantengono e sono prospera e 
benedette da Dio a proporzione che hanno divozione a 
San Vincenzo de' Paoli, che sono più fedeli al Regolamen- 
to, e che sono meglio assistite e incoraggile da Sacerdoti 
che le dirigono : se taluna languisce, è per alcuna di que- 
ste tre eause e nell'interesse della Chiesa e de' popoli 
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non possiamo .abbastanza raccomandare ai RB. Signori 
Curali <i' impiegare e spiegare tulio io zelo lo sapien- 
za la vigilanza di cui sono capaci per sostenere e far 
prosperare un' opera die lanlo e gradila a fi. S. G. C. 
Lauto utile alle anime, tanto consolante ai buoni Eccle- 
siastici clic liar.no per essa un facile mezzo di santificar 
le t.iniii/lie e facilitarsi l'importante esercizio della spiri- 
tuale — temporale carità che incatena i popoli al Sacer- 
dote. 

Per facilitale poi la trasmissione annuale del rendi- 
conto, che preghiamo ci sia rimesso in novembre o de- 
cornile, si manda una Pagella qui aggiunta colte indi- 
cazioni opportune per la formazione di un rendiconto 
annuo generale, completo. 

Dio benedica i pii Sacerdoti che con zelo e sapienza 
dirigono la Compagnia, e quanti le danno conforto di pa- 
rola, di opera di consiglio e a Lutti accordi la grazia di 
crescere e perseverare nella carila, raccoglierne in morte, 
e gustarne in Ciclo i preziosi effetti. 



Firenze, 31 dicembre 1303. 



li. Superiore della Missione 

Dirottoli! dell Opera. 
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MOTA dei 18 e ondi Venerdì dell' «lino noi nudi odano 
le Adunarne dell» Dime. 



ASSO ISSI. 




GIORNO. 


ORA. 


: 

' Gennaio. 


l'acmi U. 




' Febbraio. 


Venero) 13 


12 U2 pomeridiane 




11 


12 li2 pomeridiano 


Aprile. 


8 


11 anti meridiane 


Maggio. 


13 


idem. 


Giugno. 


10 


idum. 


Luglio. 


8 




Agosto. 


12 




1 Settembre. 


» il 




Ottobre. 


» 14 




Novembre. 


11 




Dicembre. 


ai 


Adunanza Generale 
ore 12 merid. 

_. 
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/. Per pagare la tassa .semestrale sono assegnati 
il mese di iiennajo per la prima rata, e 
quello di Luglio per la seconda: In que' due 
mesi è aperto a -riceverle (dalle ore 9 al- 
le 12) lo scrittojo Ghtntini posto in via. 
larga n. 20. 

2- Al presente rendiconto .si unisce, secondo il 
solito, -una Cartella della privata Lotteria 
a benefizio dell opera: chi non l'accetta è 
pregata a respingerla prontamente all'Edu- 
catorio della SS. Concezione, c chi si eom- 
. . * piace, accettarla può rimettere i. dicci paoli 
valore della Cartella al suddetto stabili- 
mento. 

3. L' estrazione avrà luogo alla Prima Adunanza 
dell' anno il /2 febbrajo, secondo Venerdì 
del mese. 



r ; C r , .. 
I i e , i U 
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